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3.INCONTRIAMO L’EMIGRATO,L’EMARGINATO
· Canto

· Introduzione (Spesso chi è in disparte, viene abbandonato da tutti.Ha bisogno del nostro aiuto, del nostro amore,della nostra comprensione.Chi viene da noi deve essere accettato come un fratello,nella giustizia e nell’amore)
· Presentazione del simbolo : IL MONDO. Ci ricorda che anche noi facciamo parte del mondo,siamo cittadini del mondo e dobbiamo dare un contributo per migliorare il mondo e chi ci abita.
· Salmo 42 (dal salterio di Bose)
“Come un cervo anela

A ruscelli di acque

Così la mia anima anela

A te,o Dio.

 L’anima mia ha sete di Dio

Del Dio vivente

Quando verrò a contemplare il volto di Dio?

 Non ho altro pane che lacrime

Di giorno e di notte

Mentre mi si dice tutto il giorno

“Dov’è il tuo Dio?”

 Io mi ricordo d’un tempo

Fino alla commozione,

quando avanzavo tra la folla

fino alla dimora di Dio

tra canti di gioia e ringraziamenti

di una folla festante.

 Perché sei triste,anima mia,

perché sei turbata?

Spera in Dio!Ancora lo celebrerò:

il volto di Dio è salvezza!”.

· Commento (dal Piccolo Principe di Saint Exupery)

“Il prossimo pianeta era abitato da un UBRIACO.

Questa visita fu molto breve,ma lasciò nel piccolo principe tanta malinconia. “Cosa fai là” disse all’ubriaco che era seduto in mezzo a una collezione di bottiglie vuote e una di bottiglie piene.”Io bevo” rispose l’ubriaco con un aria lugubre. “Perché bevi?”gli chiese il piccolo principe.”Per dimenticare”gli rispose l’ubriaco.”Per dimenticare cosa?”chiese il piccolo principe che lo stava commiserando. “Per dimenticare che ho vergogna”confessò l’ubriaco abbassando la testa. “Vergogna di che cosa?”chiese il piccolo principe che voleva aiutarlo. “Vergogna di bere” terminò l’ubriaco e si chiuse nel silenzio. Il piccole principe se ne andò via pensieroso”
· Condivisione

· Preghiera (da Il libro  delle preghiere di E.Bianchi, pp.186-187
Dio mio, vieni a rimpiazzare in me

Tutto quel che mi viene a mancare a poco a poco,

man mano che invecchio.

Le mie forze,

rimpiazzale con un di più di amore,

con un modo più semplice,

più delicato di donare me stesso.

Il  mio slancio, il mio brio,

rimpiazzalo con il tuo sorridere;

tu,così buono con tutti,

che sapevi accondiscendere

a quel che gli altri domandavano,

aiutami,non solo a sopportare

e a comprendere gli altri,

ma a interessarmi ai loro progetti.

La mia memoria,

fa’ che mi permetta

di ricordare ciò che vi è di migliore,

ciò che vi è di più bello nella mia vita,

per condividerlo con gli altri.

La mia volontà,

che forse è debole,

fa’ che si pieghi amabilmente

ai desideri ragionevoli

di coloro che mi stanno intorno.

Irradi umilmente,

discretamente,

per mezzo dell’esempio.

La mia intelligenza,

fa’ che accetti con umiltà

di sapersi meno attiva,

meno brillante,meno rapida,

ma che si applichi sempre di più

a cercare te,

a conoscere te

e a far penetrare in me le promesse di eternità

che tu fai a tutti quelli che ti cercano.

Signore mio Dio,

fa’ che sia sempre più capace

di distaccarmi,

di dimenticarmi, di donarmi.

Con te e per te.

Amen.                                         (Jean Villot)

·  Dono del simbolo

· Canto
